
VIA CRUCIS 

DELLA 

PAROLA DI DIO 

(seguire i 14 quadri sulle 

TI SALUTO  

O CROCE SANTA 

RISPONDI 
- Hai mai visto qualcuno morire? Che sentimenti 

hai provato? 
- Pensi veramente che anche se Dio sembra lonta-

no in certi momenti, in realtà è molto vicino a noi? 

 

PREGA 

In questo momento di grande dolore, la preghiera 
si fa con qualche minuti di silenzio durante il qua-

le puoi rivolgere a Gesù una preghiera che hai nel 

cuore. 
 

13. GESU’ E’ DEPOSTO 

DALLA CROCE 

RACCONTO 

Quando scese la sera e la folla 

si fu dispersa, un uomo di nome Giuseppe 

di Arimatea chiese a Ponzio Pilato di po-

ter togliere Gesù dalla croce. Pilato gli 

diede il permesso, e così Giuseppe sollevò 

Gesù, lo avvolse amorevolmente in un len-

zuolo, e si prese cura del suo corpo stra-

ziato dalle ferite.  

 

RISPONDI: 

- Fatti mostrare la statua della Pietà di 

Michelangelo che descrive bene questa sce-

na e prova a capire quali pensieri ti ispira; 

- Prova a ricordare l’ultima volta che ti 

sei dato da fare per qualcuno, così come 

ha fatto Gisueppe di Arimatea. 

 

 
 

PREGA: 

Gesù, ora che sei morto 

non abbandonarci a noi stessi. 

Sappiamo che risorgerai 

ma chi ti  ha voluto bene 

per ora è ancora nel dolore. 

Non farli aspettare e non farci aspettare. 

 

14. GESU’ E’  

SISTEMATO  

NEL SEPOLCRO 
 

RACCONTO: 
Giuseppe di Arimatea portò il corpo di Gesù in 
un sepolcro, ve lo depose e poi chiuse l’ingresso 
con una grossa pietra, come era usanza.  
 
RISPONDI: 
- Hai mai assistito alla sepoltura di qualcuno? 
Che sentimenti hai provato e che pensieri ti sono 
venuti in mente? 
- Se fossi stato/a al posto dei discepoli o delle 
donne o di Giuseppe di Arimatea, avresti credu-
to che dopo un po’ Gesù sarebbe risorto? 
 
PREGA 
Ora concludi tu questa via Crucis, inventandoti 
una preghiera. 

 
PER I BAMBINI 



5. SIMONE DI CIRENE 

AIUTA GESU’ 
 
RACCONTO 

Siccome Gesù faceva sempre più fatica a portare 

la croce, i soldati costrinsero un uomo ad aiutarlo. 

Il suo nome era Simone il Cireneo, e per un po’ 

aiutò Gesù portando la croce sulle proprie spalle, 

ma poi dovette lasciarlo di nuovo da solo.  

 

RISPONDI 

- Quand’è l’ultima volta che qualcuno ti ha aiuta-

to? Chi era e in che cosa ti ha aiutato? 

- Quand’è l’ultima volta che hai aiutato qualcuno? 

Chi era e in che cosa lo hai aiutato? 

 

PREGA:  

Gesù, sono contento 

che Simone di Cirene ti abbia aiutato 

anche se non ti conosceva. 

Anch’io voglio rendermi utile 

anche se non conosco chi devo aiutare. 

Aiutami ad essere sempre disponibile, pensando a 

te. 

 

6. GESU’ E LA VERONICA 
 
RACCONTO 
Una fanciulla gentile, Veronica, vide Gesù che 
soffriva tanto, e mentre i soldati non guardavano 
si avvicinò a lui e gli asciugò dolcemente il volto 
con un panno, raccogliendo lacrime e sudore. La 
leggenda racconta che volto di Gesù rimase im-
presso su quel panno, come in una fotografia.  
 
RISPONDI 
- Hai mai visto qualcuno piangere o sudare? A-
vresti fatto come ha fatto la Veronica con Gesù? 

- Quando ti capita di piangere? In quei momenti 

che cosa desidereresti dagli altri? 

 
PREGA: 
Signore Gesù 
aiutami ad avere un cuore buono 
come quello di Veronica con Gesù 
perché possa consolare chi piange 
ed essere dolce con chi ha il cuore triste. 

 

7. GESU’ CADE 

PER LA SECONDA 

VOLTA 
 
RACCONTO 
Gesù cadde una seconda volta, sempre più strema-
to, sempre più dolorante, ma ancora una volta si 
rialzò, per andare avanti, verso il suo destino. E tut-
to questo solo per amor nostro.  
 
RISPONDI 
- Gesù deve essersi abbattuto vedendo che era ca-
duto per la seconda volta: hai conosciuto persone 
che sono abbattute e non hanno più voglia di rial-
zarsi? 
- Che cosa ti fa così paura da non aver più voglia di 
niente? 
 
PREGA 
Signore Gesù 
tu che hai provato cosa vuol dire 
essere abbattuto  e triste da non potersi rialzare 
aiutami nel momento del massimo bisogno. 
Tu alla fine sei riuscito a riprendere il cammino, 
aiutami sempre a rialzarmi quando cado 
o a fare ciò che devo fare, anche quando non ne ho 
voglia. 

 8. GESU’ INCONTRA  

LE DONNE 

DI GERUSALEMME 
  
RACCONTO 
Anche se stava soffrendo tanto, anche se era ferito e 
sanguinava e non ce la faceva più, Gesù trovò ugual-
mente la forza per consolare delle donne che, veden-
dolo così malridotto, piangevano disperatamente. No-
nostante stesse così male, fu lui a fare loro forza, a in-

coraggiarle, mettendosi da parte perfino in quel mo-
mento terribile. Perché quando vuoi bene a qualcuno, 
riesci a dimenticare il tuo dolore per far stare meglio gli 
altri, perfino nei momenti più bui  

 
RISPONDI 
- Saresti in grado di consolare qualcuno anche se tu sei 
triste, così come ha fatto Gesù? 
- Ti è capitato di partecipare a qualche incontro in cui 
la gente è triste? Come ti sei sentito? 
 
PREGA 
Gesù tu sei capace 
di trovare la parole giuste 
per consolare le persone che piangono. 
Anch’io come te vorrei 

non pensare al mio dolore 
ma aiutare gli altri a sopportare il loro. 
Dammi la tua forza 
e soprattutto dammi le parole giuste 
per non peggiorare le cose, ma per fare la mia parte. 

 



 
 

 

 2. GESU’ E’ CARICATO 

DELLA  CROCE 
 
RACCONTO 
Gesù venne spogliato e i soldati romani 
gli misero sulle spalle una pesante croce di legno, co-
stringendolo a trasportarla lungo la strada, verso un 
monte che sorgeva appena fuori città, il monte Golgo-
ta. Era così che si punivano i condannati a morte.  
 
RISPONDI: 
- Secondo te quanto pesa una croce? Prova a pensare 
alla cosa più pesante che hai portato. 
- Qual è la cosa più impegnativa che hai dovuto fare  e 
quando ti è venuta voglia di non farla? 
 
PREGA: 
Gesù, mi spiace che tu che sei stato così buono 
hai dovuto portare un cosa così brutta 
come una croce da condannato a morte. 
Voglio ricordarlo tutte le volte 
che tocca  a me fare qualcosa che mi pesa. 

 

3. GESU’ CADE LA 

PRIMA VOLTA 
 
RACCONTO 
Gesù era debole e stanco, e non riusciva a 
sorreggere quella croce così pesante. Inol-
tre i soldati lo avevano picchiato ed era fe-
rito. A un certo punto cadde sotto il peso 
della croce, ma subito si rialzò, faticosa-
mente, e riprese il suo cammino.  

1. GESU’ E’ CONDANNA-

TO  A MORTE 
 

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con 

la tua santa croce hai redento il mondo 

(così all’inizio di ogni stazione) 
 

RACCONTO 
I soldati portarono Gesù davanti a Ponzio Pilato, che 
era il governatore di quel territorio. Pilato però non lo 
voleva giudicare, perché a lui sembrava che Gesù non 
avesse fatto niente di male, e così lo mandò da Re 
Erode, che invece odiava Gesù, perché si proclamava 
Messia e Re, e a Erode non piaceva che ci fosse un 
altro Re a fargli concorrenza. Così prese in giro Gesù, 
facendolo rivestire con un mantello coloro porpora, 
che era il colore con cui si vestivano i sovrani, appun-
to, e poi lo rimandò da Pilato. Lui però era ancora in-
deciso, e così domandò alla folla se preferissero con-
dannare a morte Gesù o il bandito Barabba, e la folla 
scelse di salvare Barabba, anche se era un criminale.  
 
RISPONDI: 
- hai visto intorno a te delle ingiustizie fatte a qualcu-
no? Che cosa ha fatto tu? 
- Cosa avresti fatto se fossi stato al posto di Pilato? 
 
PREGA_ 
Signore Gesù 
mi spiace che tu sia stato abbandonato da tutti 
e che ti abbiano condannato a morte. 
Io però non voglio abbandonarti 
e mi ricorderò di te ogni giorno. 

RISPONDI: 
- Quando hai visto qualcuno tanto stanco e 
debole? Che cosa hai fatto tu? 
- Quando hai visto qualcuno cadere per ter-
ra? Cosa hai fatto tu? 

 

PREGA: 
Signore Gesù mi fa un po’ impressione ve-
derti per terra 
e se anche ti potessi vedere 
non vorrei che tu ci rimanessi. 
Dammi la forza per allenarmi 
ad aiutare gli altri quando sono proprio a 
terra. 

 

 

4. GESU’ INCONTRA 

SUA MADRE 
 

RACCONTO 
Mentre Gesù camminava portan-
do la croce, due ali di folla si accalcavano al suo pas-
saggio, insultandolo e prendendolo in giro. A un cer-
to punto nella folla apparve anche Maria, la mamma 
di Gesù, che piangeva disperata nel vedere quello 
che stava succedendo, quanto dolore stesse paten-
do suo figlio.  
RISPONDI: 
- Quando vai a cercare tua madre? Quando ne senti 
la mancanza e il bisogno? 
- Pensi che la tua mamma ti capisca e sappia dirti le 
parole giuste? 
 
PREGA 
Prega la mamma del cielo con una Ave Maria 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGA 
Gesù, non permettere che a nessuno  
sia negato un vestito,  
che a nessuno venga fatto  
cosa hanno fatto a te 
e che io non mi trovi mai 
a sprecare cose  
o a volere sempre abiti nuovi 
quando quelli che ho vanno ancora bene. 

 
11. GESU’ E’ 

CROCIFISSO 
 
RACCONTO 
Gesù arrivò infine in cima al monte Golgota. 
I soldati lo fecero stendere sulla croce e gli 
inchiodarono mani e piedi al legno. Gesù pe-
rò, anziché gridare e lamentarsi, disse, rivol-
gendosi a Dio Padre: “Padre, perdona loro 
perché non sanno quello che fanno.” Ed era 
vero, perché quegli uomini sciocchi che ride-
vano vedendo il suo dolore non avevano ide-
a di cosa stessero facendo, che stavano uc-
cidendo il Figlio di Dio, venuto sulla Terra 
solo per amor nostro!  
 
RISPONDI: 
- Sei capace di perdonare coloro che ti han-
no fatto dei torti o qualcosa di male? 
- Ti sei mai trovato/a a fare cose sbagliate di 
cui poi ti sei pentito / a? Prova a ricordarte-
ne una. 

PREGA: 
Signore, la tua sofferenza 
mi fa soffrire, perché eri innocente 
ma so che no sei scappato 
facendo qualche miracolo su di te 
per dimostrare il tuo amore per gli uomini 
anche per quelli cattivi 
che ti hanno ucciso. 
Fa’ che il mio cuore sia un po’ 
come lo era il tuo 
e aiutami quando voglio vendicarmi 
di quelli che mi hanno fatto del male 
ma che sicuramente era molto meno 
di quello che hanno fatto a te. 

 

12. GESU’ MUORE SUL-

LA CROCE 
 

RACCONTO 
Stremato dalla sofferenza, Gesù alla fine morì in 

croce. Poco prima, però, si rivolse ancora a Dio Pa-
dre chiedendogli: “Dio mio, Dio mio perché mi hai 

abbandonato?” Ormai era stanco, disperato, scon-

volto da tanto dolore, da tanta ferocia da parte di 
quelli che era venuto a salvare, e il suo cuore, anche 

se grande e forte, vacillò per un momento. Alle tre 
del pomeriggio, mentre Gesù esalava l’ultimo re-

spiro, il cielo divenne nero e il velo del tempio di 

Gerusalemme si strappò con un suono sinistro. Co-
me se la Terra stessa piangesse per quella morte 

terribile.  

9. GESU’  CADE PER 

LA TERZA VOLTA 
 

RACCONTO 
Ancora una volta Gesù cadde, tra le risate di 
scherno della folla, e ancora una volta si rialzò, 

lentamente, con le ultime forze rimaste.  
 

RISPONDI 
- Ti dai fastidio essere deriso dagli altri? Prova  a 
metterti nei panni di Gesù, schernito mentre ca-
deva 

- Ti è mai capitato di prendere in giro altri, maga-
ri più deboli di te? Lo trovi giusto? 
 
PREGA 
Gesù aiutami a non farmi trascinare 
a schernire i più deboli, 
aiutami a saper sgridare gli altri 

quando lo fanno, anche se sono miei amici 
e soprattutto aiutami sempre  a stare 
dalla parte del più debole. 

 

10. GESU’ E’ SPOGLIATO  

DELLE VESTI 
 

RACCONTO  

Arrivati nei pressi del Golgota, i soldati spogliarono 
completamente Gesù e si giocarono ai dadi le sue 
povere vesti.  

 

RISPONDI 

- Prova ad immedesimarti in Gesù: come ti sentire-
sti se qualcuno ti spoglia e lascia nudo / a? 

- Tu sai di gente che non ha di che vestirsi e va a-
vanti sempre con abiti usati oppure con abiti ma-
landati, usati troppe volte? 


